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SCHEDA DI REVISIONE DELLE SPECIFICHE SCMT: “RFI_SSB_002_01” 

 

Codice: RFI_SSB_002 Autore: RFI Data: 22/03/2016 
Tipologia: Funzionale SSB Motivazione:  

modifica 
 

Impatto sicurezza: 
NO 

Priorità: 
 

 

Versione scheda:  
01 

Data vers.:  
00: 22/03/2016 
01: 13/03/2017 
 

Autore aggiornamenti: 
00 RFI 
01 RFI 

 

Riferimento Hazard Log: 
(da compilare solo se il campo Impatto sulla sicurezza vale 
SI) 
 

 
Descrizione della revisione 
00 – l’invio dell’informazione verso TRAIN TRIP dei dati relativi ad una sola boa di un PI di Segnale 
che presenta  Q_POSIZIONE_PI = PdS, V_ESECUZIONE= 0 e Q_CONSISTENZA=Dati 
Consistenti non deve essere effettuato quando la protezione SSC è attiva (Modo_Operativo_SSC = 
SSC)  
01 – Riferita la relazione di sicurezza RFI-DTC-NCR\A0017\P\2017\0000638 del 13/03/2017. 
Nel requisito [SSB_SSC-STM_Mod-SCMT&SSC-SyRS- RFI_SSB_002_02] sostituito “Attivo” con 
“SSC”. 
 

 

 
Motivo della revisione 
00 – evitare indebite frenature per Train Trip SCMT quando la protezione SSC è attiva in caso di 
guasto (boa silente) di una delle due boe del segnale di protezione (relativo al senso opposto) della 
stazione dove avviene la transizione da SCMT a SSC. 
Il modo operativo del SSB SCMT è infatti PredCMT e, se una delle due boe del segnale di 
protezione del senso opposto risulta silente, senza la modifica verrebbe comandata la frenatura (in 
accordo con le specifiche del SSB SCMT a partire dalla Baseline D, richiamata dalle specifiche del 
SSB SSC BL3 attraverso la SdR RFI_SSB_162_00) pur essendo la marcia protetta (protezione 
assicurata da SSC). 
01 – Nel requisito [SSB_SSC-STM_Mod-SCMT&SSC-SyRS- RFI_SSB_002_02] il termine “Attivo” 
è stato sostituito con “SSC” perché quando la marcia è protetta da SSC la variabile 
Modo_Operativo_SSC è pari a “SSC”. 
 
 

 
Analisi del Rischio della revisione in conformità al regolamento CE 352/2009  
Compilazione a cura del proponente: 
se la modifica non ha impatto sulla sicurezza, si compila solo il punto 1 di questa sezione; 
se la modifica ha impatto sulla sicurezza, si deve svolgere l’analisi di rilevanza secondo criteri di cui 
al punto 2; se l’esito dell’analisi di rilevanza è che la modifica è RILEVANTE,occorre adottare il 
processo di Gestione dei Rischi del quale dare evidenza ai punti 3, 4, 5 della presente sezione. 
 

Versioni 00 e 01: si rimanda all’analisi svolta ai sensi del Regolamento CE 402/13 – vedi relazione 

di sicurezza RFI-DTC-NCR\A0017\P\2017\0000638 del 13/03/2017. 
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1. Giustificazione non rilevanza della modifica verso la sicurezza (da compilare solo se la 
modifica non ha impatto sulla sicurezza) 

<completare> 
 
 
2. Valutazione della rilevanza della modifica (da compilare solo se la modifica ha impatto sulla 

sicurezza) 
 
<completare> 
 
Criteri di valutazione della rilevanza della modifica: 

1. conseguenza del guasto della funzione relativa alla modifica 
2. innovazioni applicate per attuare la modifica (tecnologiche ed organizzative) 
3. complessità della modifica 
4. possibilità di monitorare gli effetti della modifica nel ciclo di vita del sistema 
5. reversibilità impossibilità o elevata difficoltà a ripristinare la situazione precedente la 

modifica 
6. complementarietà (addizionabilità delle modifiche) 

 
 
Funzione oggetto dell’analisi: ….  
Punto 1 – Analisi di impatto della modifica nel peggior scenario plausibile 
 
Punto 2 – innovazioni applicate per attuare la modifica (tecnologiche ed organizzative) 
 
Punto 3 – complessità della modifica 
 
Punto 4 – possibilità di monitorare gli effetti della modifica nel ciclo di vita del sistema 
 
Punto 5 – reversibilità impossibilità o elevata difficoltà a ripristinare la situazione precedente la 
modifica 
 
Punto 6 – complementarietà della modifica 
 
(la parte seguente è da compilare solo se la modifica è reputata come RILEVANTE) 
3. Riferimento all’Analisi di identificazione e classificazione dei rischi: 
 
4. Principio di accettabilità del rischio (scelta tra: Codici di buona pratica, Comparazione con 

sistema simile, Stima quantitativa o qualitativa del rischio residuo): 
 

 
5. Riferimento alla Valutazione Indipendente dell’Analisi dei rischi 

 
 

 
 

Impatto sul sistema 
Documento Requisiti 

  

 

Impatto sul SST 
Documento Requisiti 
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Impatto sul SSB 
Documento Requisiti 

SRS SSC BL3  – Vol.3 – 
Allegato 12 
 
RFI TC.PATC SR AP 03 
M12 C  

Aggiungere il capitolo §3.2.11 Gestione PI secondo quanto sotto 
indicato 

 

3.2.11 Gestione PI  

 

3.2.11.1 Requisiti di Acquisizione Ingressi 
 
[SSB_SSC-STM_Mod-SCMT&SSC-SyRS-RFI_SSB_002_01] 

La funzione deve ricevere dalla funzione controllo modalità 
operative il modo operativo di SSC (Modo_Operativo_SSC). 
 
3.2.11.2 Requisiti di gestione 
 
[SSB_SSC-STM_Mod-SCMT&SSC-SyRS- RFI_SSB_002_02] 
 

Modificare il requisito V3A1.48 come di seguito: 
 
[V3A1.48] In assenza di catene di appuntamento, la funzione, nei 
modi operativi PredCMT, RSCe, RSC e Codice_RSC_Filtrato 
pari ad AC o 75 e Modo_Operativo_SSC diverso da “SSC” alla 
ricezione di una sola boa di un PI di Segnale con 
Q_POSIZIONE_PI=PdS, V_ESECUZIONE=0 e 
Q_CONSISTENZA=Dati Consistenti, deve inoltrare le 
informazioni NID_PACCHETTO, V_ESECUZIONE e 
Q_CONSISTENZA alla funzione Train Trip 
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ALLEGATO ALLA SCHEDA DI REVISIONE DELLE SPECIFICHE SCMT:  
RFI_SSB_002_00 

 

Versione Allegato:  Data vers.:  
Autore aggiornamenti:  Descrizione aggiornamenti:  

 

 
 

Analisi per la valutazione della richiesta di revisione alle specifiche 
 
 
 
 
 

 
 

Sintesi per la valutazione della richiesta di revisione alle specifiche 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


